
Ai Genitori
Agli Studenti

Ai Docenti
Ai membri del Consiglio di Istituto

Al Personale ATA, Tecnico e Amministrativo
Al DSGA Dott.ssa Gioia Minuti

Al Sito Web dell’Istituto

Oggetto:  DISPOSIZIONI   PERMANENTI  sull’uso/sperimentazione  dell’Intelligenza

Artificiale - indicazioni   graduali  di utilizzo dell’IA nella scuola sia in campo didattico che di

supporto all’attività amministrativa.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTO  il  Regolamento  UE 2024/1689  sull’intelligenza artificiale (AI Act), ed  in
particolare l’art. 4 secondo il quale “I fornitori e i «deployer» dei sistemi di IA adottano misure per
garantire un livello sufficiente di alfabetizzazione in materia di IA del loro personale nonché di
qualsiasi altra persona che si occupa del funzionamento e dell'utilizzo dei sistemi di IA per loro
conto, prendendo in considerazione le loro conoscenze tecniche, la loro esperienza, istruzione e
formazione, nonché il contesto in cui i sistemi di IA devono essere utilizzati, e tenendo conto delle
persone o dei gruppi di persone su cui i sistemi di IA devono essere utilizzati . [...] La nozione di
«deployer» di cui al presente regolamento dovrebbe essere interpretata come  qualsiasi persona
fisica o giuridica, compresi un'autorità pubblica, un'agenzia o altro organismo,  che utilizza un
sistema di IA sotto la sua autorità, salvo nel caso in cui il sistema di IA sia utilizzato nel corso di
un'attività personale non professionale. A seconda del tipo di sistema di IA, l'uso del sistema può
interessare persone diverse dal deployer.”

CONSIDERATA la  necessità  di  disciplinare  l’uso  dell’Intelligenza  Artificiale  (IA)  all’interno
dell’istituzione scolastica, garantendo un utilizzo etico, sicuro e conforme alle normative vigenti

EMANA
previo confronto 

 con gli Organi Collegiali e verifica interna/checklist di controllo sull’utilizzo dell’IA a scuola e
della piattaforma/e disponibile da utilizzare ovvero mappatura strumenti AI in uso

 con il DPO che curerà/aggiornerà la documentazione necessitante e valuterà ogni strumento dell’IA
prima della sua adozione

 con l’RSPP dell’Istituto 

LE SEGUENTI DISPOSIZIONI

Le medesime saranno aggiornate/integrate per adeguarsi
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 all’evoluzione normativa e tecnologica e alle essenziali indicazioni fornite dal DPO ovvero
redazione  e adozione di una policy d’uso dell’IA e definizione di una

governance interna
PREMESSA

Tutte le indicazioni fornite vanno lette tenendo conto dell’età degli studenti.
Molte applicazioni di IA prevedono, nella licenza d’uso, un’età minima per l’accesso. Per esempio,
ChatGPT e Mistral AI stabiliscono il limite di 13 anni di età per l’accesso e l’autorizzazione dei
genitori per i minori di 18 anni. Claude di Anthropic restringe l’utilizzo ai maggiorenni. Il D.lgs.
n.  196/2003,  all’art.  2-quinquies  (Consenso  del  minore  in  relazione  ai  servizi  della  società
dell'informazione), prevede un limite minimo di 14 anni per prestare il consenso al trattamento dei
propri dati personali in relazione all'offerta diretta di servizi della società dell'informazione.

Titolo I - Utilizzo di strumenti di IA

Art. 1 - Obiettivi
1. Le disposizioni di questo titolo hanno lo scopo di regolamentare l'utilizzo degli strumenti di

IA, come definiti nell’art. 2, da parte del personale della scuola e degli studenti e nel rispetto
del Regolamento UE 2024/1689.

Art 2 – Definizioni
1. Ai fini del presente titolo si intende per:

a) Intelligenza artificiale (IA o AI): un sistema di machine learning progettato per operare con vari
livelli di autonomia che può, per obiettivi espliciti o impliciti, generare risultati come previsioni,
raccomandazioni o decisioni che influenzano ambienti fisici o virtuali.
b) agente  (agent):  un  sistema  intelligente  autonomo  che  esegue  compiti  specifici  senza
l'intervento umano in ambiente virtuale o fisico.
c) strumenti di IA: programmi, agent, sistemi informatici messi a disposizione da fornitori
esterni o sviluppati all’interno della scuola che rientrano nelle definizioni di cui alle lettere a) e b) del
presente articolo.

Art. 3 - Uso di strumenti di IA da parte dei docenti
1. I docenti possono utilizzare strumenti di IA a supporto dell’attività didattica,  esclusivamente

nel rispetto delle finalità educative, evitando un utilizzo passivo o non consapevole
2. L'uso degli strumenti di IA da parte dei docenti deve rispettare le normative vigenti

e le disposizioni della scuola per la tutela della privacy.
3. L'utilizzo degli strumenti di IA deve tenere conto dei limiti contrattuali relativi all’età degli

studenti, stabiliti dai fornitori di IA e dalle norme vigenti.
4.   La scelta di strumenti di IA deve essere coerente con le previsioni del PTOF in merito

all'adozione dei materiali didattici e con il Patto Educativo di Corresponsabilità .
5. L’IA può essere usata per personalizzare l’insegnamento, analizzare il rendimento degli

studenti,  elaborare  materiali  didattici,  ma  non  DEVE  SOSTITUIRE  LA
VALUTAZIONE CRITICA DEL DOCENTE.  Ogni materiale prodotto mediante IA
per finalità didattiche o valutative deve essere espressamente dichiarato dai docenti.  

6. E’ vietato l’uso dell’IA per automatizzare interamente le correzioni delle verifiche
senza supervisione umana.

7. L'uso di strumenti di IA non deve comportare costi aggiuntivi per gli studenti e le famiglie
salvo che non siano approvati secondo procedure condivise.
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Art. 4 - Uso di strumenti di IA per attività istituzionali
1. L'uso di strumenti di IA per attività istituzionali e di produzione di atti e documenti

deve rispettare le norme in vigore e le disposizioni della scuola a tutela della privacy, della
sicurezza dei dati e della struttura informatica.

2. L’IA non può essere impegnata per decisioni  automatizzate che abbiano conseguenze
dirette sugli studenti o sul personale, SENZA SUPERVISIONE UMANA.

3. La responsabilità del contenuto dei documenti prodotti con l'utilizzo di strumenti di IA
resta in capo alla persona fisica che ha utilizzato l’IA per crearli.

4. La responsabilità circa le decisioni resta in capo alle persone fisiche anche nel caso
in cui queste si siano avvalse del supporto di strumenti di IA per la loro adozione.

Art. 5- Responsabilità e limiti nell’uso dell’IA
1. L’utilizzo  improprio  dell’IA  da  parte  del  Personale  può  comportare SANZIONI

DISCIPLINARI
2. L’IA non deve essere usata per la sorveglianza degli studenti o per raccogliere dati

sensibili senza autorizzazione.
3. E’ vietato utilizzare strumenti di IA che richiedano dati biometrici,  sensibili o che

possano profilare studenti e docenti.

Art. 6 – Formazione del personale 
1. L’Istituto deve promuovere percorsi di formazione sull’IA per docenti,  personale ATA e

studenti
2. La formazione deve includere:
 Uso sicuro dell’IA in ambito didattico e amministrativo
 Etica e responsabilità nell’uso delle IA
 Prevenzione del plagio e dell’abuso degli strumenti di IA

Art. 7 - Uso di strumenti di IA da parte degli studenti
1. L'uso diretto degli strumenti di IA da parte degli studenti deve rispettare i limiti di età previsti

contrattualmente dai fornitori degli strumenti stessi e dalle Linee Guida Ministeriali.
2. Gli studenti, nell'uso degli strumenti di IA, devono rispettare le norme in vigore e le

disposizioni della scuola per la tutela della privacy, la sicurezza dei dati e del sistema
informatico della scuola anche nell'uso al di fuori di essa.

3. La  produzione  di  materiali  a  fini  didattici  con  l'uso  dell'IA  deve  essere  dichiarata
esplicitamente con le modalità concordate con l'insegnante, ovvero gli studenti possono
utilizzare strumenti di IA esclusivamente per scopi educativi SOTTO LA GUIDA
DEI DOCENTI. Lo studente rimane responsabile,  anche sul piano disciplinare, dei
materiali da lui prodotti con gli strumenti di IA.

4. E’ vietato l’uso dell’IA per automatizzare compiti, tesine o verifiche senza esplicita
autorizzazione.

5. Gli studenti devono dichiarare esplicitamente se e come hanno utilizzato strumenti di IA
nei propri lavori domestici

6. L’uso  dell’IA  senza  dichiarazione  esplicita  è  considerato  plagio,  con  conseguenti
provvedimenti disciplinari

7. Per gli studenti minorenni, l’utilizzo di IA deve essere approvato dai genitori o tutori
legali.

8. Rimane     ferma     la     responsabilità     dei     genitori     per     l’utilizzo     di     strumenti     di     IA     al     di     fuori      
della   scuola.      
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Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa  Nicoletta Ferrari

Firma autografa omessa ai sensi
dell’art.3, comma2 del D.Lgs. n. 39/93
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